
SR10_1 impianto di imboschimento 

naturaliforme su superfici non agricole  

 

 

Interventi  Realizzazione di imboschimenti naturaliformi su superfici non agricole: impianti 

naturaliformi con finalità multiple (ambientali, paesaggistiche,  ricreative nonché 

produttive- legno, legname e tartufi), realizzati utilizzando specie forestali arboree e 

arbustive autoctone di origine certificata, anche micorrizzate, adatte alle condizioni 

ambientali locali, al fine di creare nuove superfici forestali permanenti. Le superfici 

su cui viene realizzato l’imboschimento non sono reversibili.  

Beneficiari Proprietari, possessori, pubblici o privati e loro associazioni, nonché altri 

soggetti ed enti di diritto, pubblico o privato e loro associazioni, titolari della 

conduzione di superfici non agricole. 

I beneficiari devono dimostrare la proprietà, il titolo di possesso o di gestione 

delle superfici interessate. 

Condizioni di 

ammissibilità 
 Presentazione di un “Piano di investimento” (PI) volto a fornire elementi utili 

per valutare l’efficacia e la coerenza delle Azioni con gli obiettivi dell’azione, 
nella forma di un elaborato tecnico illustrativo dell’intervento di 
imboschimento. 

 Realizzazione su superfici non agricole ai sensi dell’art 4 paragrafo e del reg 

n°2015/2021 

 Superfici comprese in piani colturali: non sono ammissibili le superfici 

qualificate con utilizzi computabili SA e SAU in piani colturali nei due anni 

precedenti quello di presentazione della domanda di sostegno. 

 Superfici non comprese in piani colturali: non sono ammissibili le superfici 

che, in relazione a rilievi in loco e/o di supporti cartografici e fotogrammetrici, 

siano qualificabili SA e SAU. 

 Può essere attivato sulle superfici non agricole già interessate da 

investimenti di imboschimento 

 Nell’allegato A si definiscono le specie ammissibili per gli imboschimenti.  
 I successivi interventi devono essere conformi alle prescrizioni di massima 

e polizia forestale.  
 

Tempi di 

realizzazione PI 

 12 mesi dalla comunicazione di concessione del sostegno 

Possibilità di richiedere una proroga per un massimo di 12 mesi. 

Varianti   Potranno essere presentate al massimo 2 varianti al progetto approvato. 

Importi 

ammissibili 

aliquote  

 Superficie minima 0,50 ha non è prevista superficie massima  

 Massimo contributo erogabile 15.000 euro 

 Sostegno 100% della spesa ammessa 
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Principi di 

selezione 

Punteggio 

minimo 30 

punti  

 

 

 

Spese 

ammissibili 

Sono ammissibili le seguenti spese: 

- Spese preparatorie del terreno: decespugliamento, livellamento, rippatura, 

squadratura, sistemazione del terreno, tracciamento, concimazioni di fondo, 

pacciamature erealizzazione di operazioni per la messa a dimora delle piantine/semi, 

ecc.,realizzazione di recinzioni o sistemi di protezione delle piante, realizzazione di 

opere di regimazione delle acque superficiali, e quant’altro necessario ad eseguire il 
lavoro a regola d’arte. 
- Spese inerenti ad acquisti correlati all’impianto: tutori, fitofarmaci per contrastare 

avversità biotiche. 

- Spese connesse ai lavori di impianto, come perizie e analisi fisico-chimiche del suolo. 

- Spese di gestione e manutenzione necessarie durante il primo anno dall’impianto e 

spese di reimpianto nella misura massima del 10% delle piante messe a dimora. 

- Spese per l’acquisto e preparazione del materiale di propagazione forestale corredato 

da certificazione di origine vivaistica e fitosanitaria e messa a dimora dello stesso. 

- Spese generali e tecniche. 
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Tipologia 

materiale 

forestale  

 Per la realizzazione degli impianti potrà essere utilizzato solo materiale di 

moltiplicazione prodotto e commercializzato nel rispetto del Decreto Legislativo 10 

novembre 2003, n. 386 (recante attuazione della Direttiva 1999/105/CE relativa alla 

commercializzazione dei materiali forestali di moltiplicazione), che disciplina la 

produzione, la commercializzazione e l’utilizzazione di materiali forestali di 
moltiplicazione delle specie arboree elencate nell'Allegato 1 del medesimo Decreto. 

All’atto della “verifica dell’effettuazione dell’impianto”: 
- il materiale di moltiplicazione utilizzato deve disporre delle etichette/cartellini 

conformi a quanto prescritto dal Decreto Legislativo n. 386/2003 e dalla L.R. n. 

10/2007; 

- deve essere disponibile copia del certificato di provenienza del materiale utilizzato 

(ovvero devono esserne adeguatamente riportati gli estremi nella relativa 

documentazione). 

Non potranno essere corrisposti sostegni e premi qualora, all’atto della “verifica della 

effettuazione dell’impianto”, non siano disponibili i cartellini e le etichette nonché la  

certificazione di provenienza del materiale di moltiplicazione impiegato.  

impegni  Non cambiare la destinazione d’uso delle superfici oggetto di intervento per 
l’intero periodo temporale di permanenza previsto dall’atto di concessione. Il 

subentro è ammissibile solo nel caso in cui vengano sottoscritti dal subentrante 

gli impegni esistenti. 

 Non modificare gli impianti per l’intero periodo temporale di permanenza degli 

stessi previsto con l’atto di concessione, in modo che non vengano 
compromessi gli obiettivi originari dell’investimento. Tale periodo deve essere, 
non inferiore a 15 anni, fermo restando che le superfici non agricole imboschite 

rientrano nella definizione di bosco, e su queste si applicano quindi, le 

disposizioni regolamentari; 

 La durata degli impegni parte dal 1 gennaio dell’anno successivo a quello di 
presentazione della domanda di sostegno; 

 Il beneficiario si impegna ad elaborare il Piano di coltura e conservazione. 

 

Presentazion

e domanda  

30 aprile 2024 ore 13.00  

 

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/sviluppo-rurale-23-27/bandi/2023/srd10-

impianti-di-forestazione-imboschimento-di-terreni-non-agricoli 

 


